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RIVALUTAZIONE DI PARTECIPAZIONI 2026




L'art. 1 co. 144 della L. 199/2025 ha fissato al 21% l'aliquota dell'imposta sostitutiva sulla rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni, lasciando al 18% quella prevista sulla rivalutazione dei terreni agricoli edificabili. Queste agevolazioni, dopo anni di continue proroghe, sono ora finalmente introdotte "a regime". 
Sono partecipazioni rivalutabili:
1) le partecipazioni azionarie;
2) le quote di partecipazione in S.r.l. o società di persone;
3) i diritti o i titoli attraverso cui possono essere acquisite le predette partecipazioni limitatamente a quelli che possono produrre autonomanente capital gain, in quanto trasferibili a terzi.
Il pagamento può avvenire in un’unica soluzione entro il 30 novembre dell’anno in cui si procede alla rivalutazione oppure in tre rate di pari importo ciascuna con scadenza entro il 30 novembre. Le rate successive alla prima devono essere maggiorate di un interesse calcolato in ragione del 3% annuo. E’ possibile avvalersi di tale “nuova” rivalutazione anche con riferimento a rivalutazioni già effettuate in passato. In tal caso è possibile scomputare l’imposta sostitutiva già versata da quella dovuta per questa “nuova” rivalutazione. In alternativa se ne può chiedere il rimborso ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 602/73 nel termine decadenziale di 48 mesi. Non sono ulteriormente dovute le rate eventualmente ancora pendenti delle precedenti rivalutazioni. L’imposta sostitutiva può essere compensata con crediti d’imposta o contributivi disponibili in base alle disposizioni di volta in volta vigenti (ed attualmente pari a due milioni di euro).
Per la rideterminazione del valore delle partecipazioni non quotate occorre che entro il 30 novembre dell'anno di riferimento un professionista abilitato rediga e asseveri la perizia di stima della partecipazione alla data di riferimento e che si proceda al versamento dell'imposta sostitutiva del 21% per l'intero suo ammontare, ovvero (in caso di rateizzazione) limitatamente alla prima delle 3 rate annuali di pari importo. L'imposta sostitutiva si applica sull'intero valore risultante dalla perizia delle partecipazioni non quotate (e non quindi solo sull'incremento di valore attribuito).
Per la rideterminazione del costo dei titoli, delle quote o dei diritti negoziati nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione posseduti al 1° gennaio è possibile assumere, in luogo del costo o valore di acquisto, il valore normale determinato in base alla media aritmetica dei prezzi rilevati nel mese di dicembre dell'anno precedente ex art. 9 co. 4 lett. a) del TUIR. Tale indicazione non rende necessario predisporre una perizia giurata di stima, rimanendo a carico del contribuente l’onere di predisporre e conservare un apposito prospetto nel quale sono indicati per ciascun titolo, quota o diritto il cui costo o valore di acquisto è stato "rideterminato", i prezzi rilevati nel relativo mercato o sistema multilaterale di negoziazione nel mese di dicembre precedente all'annualità di rivalutazione, nonché la relativa media aritmetica.
La rivalutazione risulta conveniente se l'imposta sostitutiva del 21% applicata sul valore della partecipazione come risultante da perizia di stima o sul valore normale delle partecipazioni quotate come sopra identificato risulta inferiore al 26% della plusvalenza realizzata in assenza di affrancamento. Vanno altresì considerati i costi della perizia ove necessaria. Per le partecipazioni tale convenienza si verifica con una plusvalenza pari al 420% del costo storico oppure, vista diversamente, qualora la plusvalenza realizzata sia superiore all’80,77% del valore della partecipazione (normale o di perizia a seconda dei casi). L’esempio numerico (che prescinde dal valore della perizia) che segue chiarisce il punto.
	Costo 
	100

	Rivaluto a 
	520

	Vendo a 
	520

	Plus
	420

	Rivalutazione 21%
	109,2

	Tassazione 26%
	109,2
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